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Una piccola e antica chiesa ortodossa e, 
costruito nel centro di Mosca 

sullo sfondo, la sa goma incombente dell 'albergo « Rossia », i l discusso edif icio 

Le nuove costruzioni e la salvaguardia dei centri storici 

Discussione a Mosca 
sulla crescita delle città 

Uno spaccato della società sovietica attraverso un dibattito che coinvolge amministratori, tecnici, architetti 
e sociologi — Il vicepresidente dell'ente nazionale per le costruzioni critica alcune brutture urbanistiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio 

« Processo » agli amministra
tori comunali, architetti e ur
banisti. I lettori scrivono ai 
giornali: e Le nuove costru
zioni non devono mutilare le 
caratteristiche architettoniche 
della città »; e è necessario 
curare di più l'armonia dei 
centri storici omogenei >; « ri 
sono intere zone rovinate da
gli sventramenti >; « palazzi 
simili a torri deturpano i via
li e le ione di verde »; e non 
si possono limitare gli inter
renti di restauro alle sole zo
ne-museo >. E ancora: « E' 
necessario introdurre elementi 
moderni e razionali nelle abi
tazioni già esistenti >; e biso
gna rivalutare il ruolo del 
design nella realizzazione del
le case >. 

L'elenco delle citazioni po
trebbe continuare a lungo. Or
mai il processo è avviato e 
sulle pagine dei giornali e 
delle riviste — da Mosca a 
Vladivostok — è sempre piìi 
facile trovare articoli, note. 
inchieste, se r r i l i che denun
ciano situazioni negative o che 
valorizzano situazioni avanza
te nel campo architettonico 
e urbanistico. Il panorama che 
esce dalla lettura di questo 
materiale è estremamente va
rio ed interessante. Presenta. 
uno spaccato della società so
vietica attraverso il dibatti
to che sta coinvolgendo am
ministratori ed amministrati. 
tecnici, architetti, urbanisti e 
sociologi. 

Ma procediamo con ordine 
cercando di seguire il filo di 
questo dibattito che sta già 
trovando una serie di rispo
ste a livello di Soviet locali 
e di enti che si occupano 
del restauro dei centri stori
ci. della salvaguardia dei mo
numenti e, infine, della pro
gettazione o della ristruttu
razione dei quartieri. Comin
ciamo con le denunce appar
se sulla stampa ed ampiamen
te commentate. 

« Sempre più spesso —- seri-
r e l'architetto Nikolai Bara-
nov. vice presidente dell'en
te pansovietico di costruzioni 
civili — si parla di combina
re armonicamente gli edifici 
moderni con quelli del pas
sato. Ma dalle parole ai fat
ti c'è un salto notevole. Pren
diamo U caso di Riga, capi
tale della Lettonia. Gli archi
tetti ci dicono che si è com
piuto un lavoro perfetto di 
ricostruzione del profilo ca
ratteristico del centro stori
co. Molto bene. Inoltre è sta
to portato a termine il re
stauro della torre della cat
tedrale di Pietro. Ottimo an
che questo lavoro. Ma nessu
no, da Riga, ci informa sul
la costruzione di un palazzo 
moderno a molti piani che è 
stato costruito proprio nel cen
tro della città e che ha detur
pato l'intera zona. Esempi si
mili — continua Baranov — 
li abbiamo, purtroppo, anche 
a Mosca. Andiamo in via Bog-
dan Chmelnizkovo. nel cuo 
re della città, a vedere una 
torre di cemento, ferro e ve
tro quasi attaccata a un edi
ficio storico. Oppure spostia
moci a Kolomenskojc. nei pres
si detta Moscova, per scopri-
m come l 'intera zona è ormai 

accerchiata dai palazzi. Ep
pure Kolomenskoje è un gio
iello della nostra storia e tut
ta l'area circostante dovrebbe 
essere salvaguardata! ». 

La denuncia è jxirticolareg-
giata e investe anche altre 
città. « A Leningrado — con
tinua Baranov — la nuova 
accademia di medicina è sta
ta costruita vicino al lungo
fiume Piragovskaja rovinan
do così il panorama dell'in
tero complesso architettonico 
della zona. Anche a Jamslav. 
l'antica città sid Volga, è sta
to eretto un albergo moder
no, a molti piani, in contra
sto con le caratteristiche am
bientali delle vecchie abitazio
ni russe. E la costruzione è 
avvenuta, si badi bene, nono
stante un tempestivo ammo
nimento fatto dal nostro en
te ai dirigenti locali... •». An
che a Pskov. una delle più 
antiche città della Russia, si
tuata sulla riva del fiume Ve-
likaja. è stato costruito un 
gigantesco e palazzo delle te
lecomunicazioni » che — rile
va Baranov — « rovina la sca
la delle dimensioni degli al
tri edifici ». 

Xaturalmente l'attenzione 
nei confronti delle costruzio
ni che avvengono al di fuo
ri di ogni rispetto dei vincoli 
del paesaggio, è costante. La 
denuncia è aperta ed è ospi
tata sulle pagine dei giornali 
locali e nazionali. Interviene 
direttamente anche la Pravda. 
e la Sovetskaja Kultura insi
ste sul rispetto delle regole 
urbanistiche. Non mancano na
turalmente esempi positivi di 
salvaguardia, di restauro. Ba
ranov ha parlato di Lenin
grado. ha denunciato dei ca 
si limite. Ma la città della 
Seva è per tutto il mondo 
un esempio di ordine urba
nistico. di rispetto delle tra
dizioni architettoniche. « Nel 
processo di ricostruzione del
la città — rilera lo stesso Ba
ranov — è stata compiuta 
una operazione senza prece
denti nella storia del restau
ro: sono state ristrutturate in
tere zone, salvati palazzi dì 
grande valore che il tempo 
e la guerra avevano reso ca
denti. E lo stesso è avvenu
to a Mosca dove anche oggi 
è in atto un vasto piano di 
restauro che investe le zone 
centrali e periferiche >. 

Le polemiche di stampa, gli 
interventi diretti dei cittadt 

ni e dei Soviet di .quartiere 
(una lettura delle pubblica
zioni locali e dei bollettini edi
ti dalle amministrazioni co
munali è in tal senso estre
mamente significativa) dimo
strano quindi che l'intera que
stione è divenuta uno dei te
mi dominanti che stanno di 
fronte ad architetti ed urba
nisti. 

Recentemente si è svolta a 
Mosca la riunione comune del 
* Gosgrazdansstroj » (l'ente 
statale delle costruzioni civi
li) e della Unione degli ar
chitetti. Tema del dibattito 
quello delle prospettive del
l'architettura nelle città e in 
particolare nei centri storici. 
Ebbene, anche in questa oc
casione. si sono formati di
versi schieramenti. IM riunio
ne — scr i re Sovetskaja Kul
tura — si è svolta all'insegna 
della lotta « contro il grigio
re e l'uniformità nell'architet
tura ». Il problema — ri/era 
il giornale — non consiste in
fatti nel sistemare degli « or
namenti » nelle facciate dei pa
lazzi, ma di individuare gli 
obiettivi generali dell'architet
tura e valorizzare in pieno 
determinate caratteristiche ti
piche della società socialista. 

Prendiamo ad esempio Mo
sca. Crediamo che nessuna al
tra città al mondo registri og
gi un ritmo di costruzioni pa
ri a quello della capitale del
l'URSS. Ma il problema — di 
cono gli architetti — non è 
solo quello di « intensificare » 
la costruzione, ma quello di 
€ salvaguardare » determinate 
caratteristiche. E anche qui la 
denuncia è precisa. 

Dice il presidente dell'ente 
delle costruzioni civili. Forniti: 
€ Dobbiamo ammettere che in 
alcuni casi la ricostruzione di 
una serie di vecchi quartieri 
avviene senza una idea urba 
nistica. Si valorizzano singoli 
spazi senza stabilire un rac
cordo con la architettura sto
rica. E onesto avviene anche 
nel vecchio rione dell'Arbat 
a Mosca... ». Idee e proposte 
concrete emergono insieme al
le denunce. E cosi il Comune 
è sollecitato da una parte a 
salvaguardare la vecchia Mo
sca (ne abbiamo già parlato 
in una corrispondenza prece
dente) e dall'altra a intensi
ficare le costruzioni ripulendo 
dal centro storico le abita
zioni che non hanno alcun 
valore. 

Alla Galleria Nazionale d'Arte 
i — 

Inaugurata a Roma 
la mostra di Burri 

Alla Galleria Nazionale di Arte Moderna «Valle Giuha» 
a Roma è avvenuta ieri l'inaugurazione ufficiale della mostra 
antologica del pittore Alberto Burri. 

In due vaste sale sono raccolte complessivamente tren-
tatrè opere delle quali una metà offre una panoramica delle 
r.cerche materiche del Burri dal 1960 al 1965. Rientrano in 
questo periodo opere famose come i « Sacchi ». i « Ferri ». i 
* Legni ». « Combustioni plastiche ». La seconda parte della 
mostra è dedicata alle opere più recenti, tutte datate tra 
il 1973 ed il 197.V Si tratta di pitture in grandi dimensioni 
»i «Cretti» e «Cellotex») in bianco e nero. Il catalogo della 
mostra, curato da Bruno Mantura. raccoglie un'antologia di 
scritti su Burri e la riproduzione delle opere esposte. 

La mostra resterà aperta nella Galleria di Valie Giulia 
fino al 17 marzo (lunedi chiuso). Il pubblico potrà accedervi 
da questa mattina. 

L'attenzione degli studiosi 
d'architettura è concentrata 
inoltre sull'aspetto « esterio
re » della città, delle strade. 
delle varie costruzioni. Il di 
scorso che viene avanti è 
quello del design. Si segnala. 
a tal proposito, l'esperienza 
fatta a Soci, sul mare Sero. 
Nella città — riferisce l'ar
chitetto Vergunov — giungo 
no ogni anno tre milioni di 
turisti che trovano un «ara 
bicnte urbanisticamente iute 
ressante con soluzioni razio 
nali e nuove «•- Di che cosa si 
tratta, in particolare? « So 
ci — egli scrive — è diversa 
dalle altre città. Qui si nota 
subito l'impegno degli archi 
tetti e degli artisti. Vi è una 
attenzione particolare per lo 
stile dei palazzi e per iute 
prore le costruzioni con il 
paesaggio ». Ovviamente an
che a Soci esistono dei pro
blemi. E' necessario — av
verte Vergunov — controlla
re in ogni dettaglio l'applica
zione del piano regolatore 
perché la città si sta esten
dendo: « bisogna stare atten
ti a non rovinare l'armonia 
che si è raggiunta costruendo 
case tutte eguali... Comun
que. per ora. l'esperienza di 
Soci è estremamente positi
va ». 

Altro intervento sid pro
blema delle città è del gior
nale della sera di Mosca, la 
Vccerniaia Moskva: « Le no 
stre città viste dall'alto sem
brano ora tutte eguali. Tetti 
piatti ed enormi cubi. L'uni
formità è impressionante. Do
ve e finito lo stile? Eppure 
se guardiamo le città delle 
repubbliche baltiche — Riga. 
Vtlnius. Talhn — scopriamo 
che si può dare un volto an
che ai tetti... ». Ija Sovetska 
ja Kultura scomoda persino 
un letterato che ricorda i pen 
sieri dello scrittore Lermon-
tov appassionato osservatore 
dei tetti di Mosca dal cam 
panile di Ivan situato nel 
Cremlino, e Allora — rileva la 
rirista — il panorama era af
fascinante. oggi, invece, se 
guardiamo la città dalia tor 
re di Ostankino vediamo che 
sta scomparendo la... poesia j 
dei tetti ». « Certo —- aggiun \ 
ae — Sovetskaja Kultura — ! 
non vogliamo sostenere che I 
bisr>gna tornare ai comignoli . 
di un tempo... Eppure c'è j 
qualcosa dentro di noi che \ 
protesta contro l'arida geo ; 
metria dei palazzi moderni... \ 
E poi: chi ha mai detto che ' 
unificando (e costruzioni bi ' 
sogna programmare la mo
notonia? Ora si tratta di cer 
care nuove immagini archi
tettoniche senza tornare allo 
stile eclettico dei merli e 
delle guglie... ». 

Come si rede il dibattito va 
avanti ed affronta i proble
mi della crescita della città. 
E non è un caso che alle 
discussioni prendano parte 
non solo specialisti e tecnici 
ma anche e soprattutto sem
plici cittadini. La tendenza 
che prevale è quella di coin
volgere sempre più larghe 
masse di opinione pubblica 
che vengono sollecitate ad in
tervenire. a segnalare difetti 
e problemi. 

Carlo Benedetti 

K" un w r o p i n a t o che la 
pubblicazione d i l l i - 2< lettere 
l ima t i - clandestinamente dal 
l i i r r t ' i ' c (la par t i ' i l . Cil iberto 
Terrac in i , t ramite sua moglie 
Alma, al t'entro del patt i t i). 
nel periodo the \ a dal a ma li
gio l'JUO all 'ottobre U»'<2. ab 
bia. per la presentazione pò 
lemica si-ritta da Terracini 
e per la Imma ed animosa 
risposta di l.ongo. risollevato 
il problema della . svolta » 
in termini francamente an.i 
cronisi ic i . t ' Inaro è d i e nel 
l 'animo combattivo degli an 
'/latti protagonisti di qucll'o*-
mai Imitati t polemica la can-
troversia si riaccende nuova 
mente, dopo -13 anni ( ' ) . di 
sempre vivacissimo lervo iv 
polemuo. Ci sarebbe da ta l 
legrarsi nel constatare la pas 
sione sempre giovanile d--i 
« padri > del part i to U- clic 
fa t mitrasti) con la grigia «• 
conformistica apatia di tanti 
giovani mi l i tan t i ) , se nan ci 
fosse il pericolo di preseti 
tare il problema della svolt.i 
del IMO in termini che la 
cr i t ica storica ha più volte 
corretto e precisato 

La « svolta * del "Mi doveva 
consistere nell 'attuazione del 
piano organizzativo presenta 
to da Longo per r iportare nel 
paese non solo i l lavoro del 
part i to, ma la stessa sede 
della dire/ ione deU'oi"anizza-
zione. Tale orientamento do 
veva essere attuato •< con tut
ta la necessaria prudenza -. 
ma. si aggiungeva. - entro le 
prossime settimane » Tale ur
genza era motivata dalla pro
spettiva di una rapida radi 
caliz/azione della situazione 
interna e di una trasforma
zione della cr is i economica in 
cr is i polit ica. Togl iatt i aveva 
detto nel Comitato centrai '1 

della FfJCI dell '» gennaio 'SO: 
<? L'elemento dominante sarà 
dato dalla "svo l ta " , dal l ' in 
surrezione. dalla guerra c iv i le 
delle masse lavoratr ic i ». Le 
dichiara/ ioni di Togl iat t i , e 
la loro perentorietà, costituì 
rono per molt i compagni un 
elemento di sorpresa, e ser
virono il lare vincere lo tesi 
sostenute da Longo e da Sec
chia. 

E", oggi, evidente che la 
prospettiva polit ica indicata 
da Togl iatt i non corrisponde
va ad una realtà nella quale 
i l fascismo r iusciva a control 
lare gl i svi luppi della cr is i 
economica. Né puri valere. 
come consolazione. r icordare 
che tale prospettiva insurre 
zinnale era indicata anche 
dal l 'unica organizzazione al 
]nr • pre-ente il legalmente in 
I ta l ia . •< Giustizia e Liberta->. 
i l cui motto era. appunto. 
t insorgere per risorgere f. 
Anche l 'obiett ivo organizzativo 
di portare in I ta l ia i l centro di 
direzione del lavoro del part i 
to non fu raggiunto: furono 
rapidamente arrestat i , dopo 
poche settimane di lavoro, i l 
pr imo centro interno diretto 
da Camil la Ravera. e i l se 
condo centro interno diretto 
da Pietro Secchia. 

La discussione, tu t tav ia. 
non può essere ripresa al 
punto in cui si ferma la cor
rispondenza di Ter rac in i , nel 
1M2. Bisogna vedere qual i 
furono i f ru t t i real i di una 
operazione che. lanciata con 
più ampie ambizioni, raggiun
se a l t r i obiet t iv i , più mode
sti ma non meno preziosi. 
Con la "• svolta » il PCI r iaf 

j fermò la sua presenza coni 
batt iva nel pae-e con mani-

j festazioni. scioperi, att i d : 
j propaganda cl ic suscitarono 
i grande impressione e spinsero 
| molt issimi giovani a - d i v n 
I tare comunisti ». Se negli anni 
] '30. '.IL "XI le stat tsfche in 
: dicano che circa 3.000 o m u 
> nist i furono arrestat i , inviat i 

davant i al Tr ibunale speciale 
: e al confino, oltre a un gran 
J numero di fermat i sottoposti 

poi ad ammonizione, si può 
considerare che per ogni co 
mun:5ta arrestato v i f o ^ . j - o 
almeno a l t r i cinque mi l i tant i 
e simpatizzanti . Sono el i anni 

! in cui si svolge nel paese 
I una larghissima att iv i tà clan 
! destina. E' i l periodo :n cu i . 
• sotto la pressione combatt iva 
! dei comunist i , si capovolgono 
' in vaste zone cmi l ane i ver 
J chi rapport i d i forza t ra i l 

movimento comunista e i l 
vecchio mov imen t i r i forn i i 

• sta. E" i l momento in cu i . 
; spinti dalla lot ta, adrriscor.o 
I a l PCI molt i g.ovani tntel l t t 
j tua l i . 
j Inf ine, grazie al lavoro dei 
, centr i interni d i ret t i dalla Ra 
i vera e da Secchia. ;1 PCI può j 
[ organizzare a Colonia, nel 
' marzo ISSI, i l TV Congresso. 
ì con 28 partecipanti venuti 
| clandestinamente dal pat -e. 

e per ognuno dei quali si sano 
dovut i compiere più viaggi 
i l legal i , per selezionare i can 
d.dat i . per r ichiedere le foto 
graf ie, per inv iare i passa
port i falsi , i l denaro e le 
istruzioni. Così i l PCI è l 'uni
co part i to antifascista che r ie
sce a tenere, t ra i l 192fi e i l 
11MS. un congresso i l legale. 
nel quale la maggioranza d t i 
presenti è composta da mi l i 
tant i provenienti dal pae>e. 
Sono r isul tat i che non possono 
essere diment icat i . Non si può 
l im i ta re la discussione sulla 
« svolta » all 'esame cr i t ico 

della val i l i tà delle motiva/io 
ni Non si possono giud' t . i te 

lat t i (parafrasando una fra 
se di M. i r \ ) dalle intuizioni 
un i u n ii irono compiuti, ma 
d.d loro reale c u attere e dal 
la MI; ideu/a che ebbero ni Ila 
realtà del paese 

I l I V C Ulgress.i i uMi t l l ' s i ,• 
già una correzione della n at 
talorma polisca della <.>vo' 
t.i •. A distal i / . i di un anno 
i delegati ol f iono un quadio 
sev > ro ili ll.i leal i i it.i l i. ina. 
indicano la capac>'à di i i r i i . ' 
t ra/ ione della nropag.utda la 
scisi.i. torreggimi) te t te lap 
pre-u i ta 'uni i i at isti ni iche. 
mostrali > la capai ita ilei le 
g me a mante ne i e. e ani In
ai! al largare, una s iu bast
ili niass.i Ixd IV CmiL'res-o 
i i omini sii usi irono avendo 
più i Inaio i !ie il lavoio Ir i 
le masse, ani he tra quel'e 
IIIOU.idrate <i.i 11< orga' i iz / . i ' i ' i 
ni l.isciste. .inche in seno ai 
sindacai i lasi si i . I-I a il i mn 
p to pi-iiii'ip.ile dei n i ' l ' in ' i t i 
tomutvst i e che eia vano at 
tendersi dalla t risi t tmmmica 
un t io l i ) automat' i o del re 
gmie La borghesia lai ev a 
blocto attorno al regnile t he 
r iusciva, con la un diazione 
corporat iva, a i ontenere le 
interne contraddizioni. 

Indicazioni 
umane 

Dopo -10 anni la poli ni ca 
sulla -.'svolta • non può ditti 
que fermarsi alla cr i t ica delu
sile motivazioni, come quelle 
contenute nelle lettere di Ter
ra* ini e riprese nella preseli 
tazione. ma deve esaminare 
anche, e direi soprattutto. 
ouali sono .stati gli sviluppi 
positivi di una iniziativa che 
pure era parti ta con pi emesse 
fondatamente erronee. 

I l valore delle lettere di 
Terracin i non sta. dunonc, 
nella cr i t ica alla « svolta ». 
tua nelle precise indicazioni. 
umane e psicologi.-he, ehi' iLi 
esse si possono t rar re su due 
problemi di grande importali 
za - 1> la forma' ione i i " l ISSI». 
nel corso della e svolta «•. eli 
un nuovo gruppo dir igente: 2) 
i rapport i stabi l i t i tra la Di
rezione del part i to e i membri 
del vecchio gruppo dir igente 
r inchiusi nelle carceri fasci 
ste. 

Commuove in Terracini la 
testarda volontà di non ada
giarsi . ma di conoscere, di 
/sse/e informato si i l i ' ancia 
mento del part i to. La sua r i 
chiesta è assillante, dolorosa: 
voi dovete informarci . Nel r i 
voluzionario r imasto isolato 
per tanto tempa non si è 
indebolita la forte tempra del 
combattente. Ogni sua lettera 
è un documento di coraggio. 
di impegno, di precisione. Ve

diamo l ' inln-rto chino sten 
d i r e O H I l' inchiostro simpa-
t i to quelle sue interminabi l i 
lettere, acute, precise, assil 
lant'. Le missive partono, ar 
t'ivano ad Alma e pai si per 
dono nei meandri d i l la vigi 
'an/a e della sospettosità, "p 
pure vendono messe m un 
canto m attesa del momento 
buono per una risposta. A 
un appuntamento, a numi 
tra re la compagna di Tei ra 
cini . lui inviato ani he io. una 
volta, nell'est,ite de' I tm l-'u 
( ì i ice.i a darmi l ' incanì o 
troverai ni quel calte un.*. 
signora a! tavolo stabilito 1 " 
la t ompagna di Ter ra i ' i n K' 

e dall 'ani.co Siat la. Pei' il 
resto egli si else la Via del 
l'osservanza scrupolosa delle 
norme i an c i a n e La sua t r i 
tica alle parole d'ordine della 
« svolta » ed all'abbandono di 
qu- Ile di Lume rimase valuta 
inu l te un tal lo isolato, non 
si t rasioimo in lotta poht.c.i 

i o l i le 
i eri ano ogni 

t .r.u e ani he 
1 ile di lilla i o 

l i 

ha molto s..r 
sii gentile, ina l ise: 
•'( * o in olle 1 l I ' *i ! v > 
il d ia l ramma già al 

una donna t in 
rerto. 
\ l 'o 
c'era 
/aio tra la compagna i he 
manteneva aia ora im i ta t i : 
personali i mi le lam-glie de 
s- tre e il centro illi gale 

Scrive ad Mina, peri he \1 
ma c.inuinit hi al centro * 
Mie r i i hieste di l 'mbei to l! 

(entro è sordo, tardo a ri 
si)niule"e. retici nte Per quln 
dici lettere di l 'mberfo. si i it 
le in cari ere in quelle u n 
dizioni, vi sono solamente set 
te lettere di Ci ricco e di To 
ghatti Che non ci sia stata 
prontezza nel l ' accogliere 1 
press-ulti inv it i di l 'mb- i to. 
non può essere in gato Pnit 
tosto c'è Ì\A domandarsi mi ih 
s'unii st i i t i i motivi di (niella 
t he oggi i i sembra una ini 
perdonabile negligenza 

t u a parte delle cause del 
r i tardo è certo dovuta al'e 
ragioni esposte nella lette",i 
di Er i oh del settembre l'WO 
che. in parole povere, comm 
eia col dire che c'è un gran 
lavoro urgente da fare, pi r 
ciò si finisce col r inviare la 
lettera da scrivere ai fa rc i 
rai i (tanto posson i aspetta 
re i Questo atteggiamento di 
scarsa attenzione alle fondi 
/.ioni mater ia l i , moral i e pò 
lit iche dei carcerat i orovoi ò 
molte irr i tazioni nelle carceri 
e nelle isoli- di confino Ma 
c'era evidente un altro ino 
tivo. ben più grave. 

D:vershà di 
comportamenti 

Dapo le leggi eccezionali 
restarono nelle mani del fa 
seismo Gramsci , Terrac in i . 
S ' o i ' c 'mu ro . ì f é membri 
più autorevoli della segrete
ria eletta al Congresso di Lio 
ne. E' evidente che nessuno 
di onesti compagni potè pen 
sare di continuare a svolgere 
una ciualche funzione dir igen 
te. E del resto ognuno si 
comi) irto in modo diverso. 
Gramsci mostrò di non volere 
a l t r i rapport i col part i to che 

Leoni tt . i 'le 
or i asioiie per 
(i-aills.. i in Ile 
Pillili opp is zumi i Olili'.» la 
«£ sv o'ta i he lo' tonatameli 
!•• non i i In ( i ian is i i p > 
te \a non approvare l'abban 
dono della Imi a di Lione, i ri 
t . i . i i v i u t e lorniula/ ioni della 
> svolta . ui ' is iderare in i c s 
sano un mti i mi / /o dt tuo 
t 1 at i o. in.- ti une pel se e pt r 
Po. l i . I nl.it i qui ste posizi.mi, 
non volle all ineili. ire una lotta 
politica \ ih he i i att i\ i 1 ap 
porti i Ile si s'abil'i-ono t 'a 
( i l .unsi i e un L" appo di i om 
pagm di I i ar< i ri il 'I ur i . 

( h e a mot iv i oalit i :. v an 
. n i onilotti a i mi 
persot i . ih di i i 

p i l i 

no. ni patti 
siderazioni 
ratti-re ini si inno, perchè quei 
compagni non ((imprendevano 
che il trattamento spi i ale 
riserv alo al (leti unto Grani 
si i eia Ì\A onesti aci citato 
non soltanto per le sue tondi 
/ ioni di salute, ma per la 
sii i r a los i ie t i ' a che egli ave 
va del (munito ( i i l lu ia le che 
si era imposto Sem r i m i n o 
si contino nell 'att ività didat 
t na Più vivace. l 'mbei to 
continuo a i t i tel i ss,n*si di 
(niello che avveniva al celi 
t ra del part i lo 

Ciliberto non doveva avere 
una grandissima fiducia m 1 
gruppo di uomini scampati 
al l 'arresto, io Togliatt i e in 
G n u o In mondici lettere di 
Cil iberto non si togl ie nessun 
moto di al letto e di tulucia 
verso Ercoli e Garlandi For 
se egl. i ra ulcerato dall'at 
teggiamento tenuto vei so la 
sua < ompagna Solo una vol
ta. nel settembre del ISSO. 
egli arr iva a dichiarare the 
non può ammettere una di 
munizione di E ( r co l i ) e di 
• Silvia » (Camilla RaveraL 
sen/a ia cui preminente par
tecipa/ione non si può imma
ginare il centro del nostro 
part i to. Ma anche questa voi 
ta " Silv ia f ( d Ercoli (To 
ghatt i ) sono posti sullo stesso 
piano. Hen Più calorosi e af 
iettuosi .sono gli accenni ai 
' tre - Se dopo la loro con 
danna Terracini tronca disci
plinatamente ogni rapporto 
i m i loro egli si ostina ad 
auspicarne la reintegrazione 
nel gruppo dirigente. Insisten 
te è inoltre la polemica as
sai vivace condotta contro la 
manchevole assistenza fornita 
ai carcerati ed alle loro fa
migl ie Ed è questo, effet 

quelli assicurati dalla cognata i tivaulente, un punto the an-

l Presentato dai comunisti all'Assemblea regionale 

Un progetto per le minoranze 
di lingua albanese in Calabria 

Trentaquattro comuni e frazioni con una popolazione di circa ottantamila persone 
Centri con una lunga e consolidata tradizione di studi * Un patrimonio culturale 
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CATANZARO, gennaio 
il gruppo comunista ha presentato al 

Cen-s-ziio re<r.ona!e della Calabria un 
progetto d; '.egee per l ' insegnamento e 
!o stud.o deMa lingua albanese nelle scuo 
ie deii'obbhgo dei comuni dove essa e 
par l i la La proposta di legge, scaturita 
da ur .amp.a d,scu.s.s:one Ira siud:os:. s:n 
dar . ed e.sper::. mira ai'.a tuteia e ali-* 
salvazuard.-i dei pa tnm.o linguistico a! 
banese e. nello stesso tempo, ad afiron 
tare tn sede regionale — come e previsto 
dall'articolo -V5 delio s ta tuto — il problema 
de..e m.noranze Imsruisf.che in Caiabr.a 

I d :n : t ; delle m.noranze linguistiche 
so.io s tat i ignorati dai nostri governanti. 
nonostante l'articolo 6 della Costituzione 
repubb..cana detti norme prec.se in prò 

N e t re^.on. de: . I tal ia mer.d.onale 
me.ti .so/io i centri a minoranza lingu. 
-t.ca La Caiabr.a e una d: quelle dovr 
p.u forte e la presenza d. tali minoranze. 
I n l a " . . esistono minoranze d: i.ngua al 
tanf.se. grecanica e occitanica. La mino 
raii.sì d. linzu.i olb-inese e «.ertamente 
quella p.u numerosa e quella che mant.e 
r.2 p.u v.*.i . costumi, la cultura e la 
l.n^ua dc-ffli .mmierat . di onz .ne . I c o 
mun. t- '.e trazioni d: ..ngua albam.sj 
nella nostra regione sono, infatt.. t renta 
c u i t t r o con una popolazione che si ag^.ra 
.ntorr.o alle ot tantam.la persone. Esistono 
cer.tr.. come ad esempio quello di S in 
Demetrio Corone, con una lunza e ccn 
=o..ci,ita trad.z.one d: stud:. 

Ci.: albanesi d: Caiabr.a. s:n dai loro 
pr.rn: msed.arr.ent: s: legarono alla realta 
e alla s:or.a della regione e hanno dato 
sempre un pos.tivo contributo alle vicende 
de', nostro Paese. Basterebbe pensare alla 
loro partec.pazione al moto r.sorg.men-
ta.e. alle lotte contro .1 fascismo e a 
quelle per la ricostruzione dell 'Italia de 
moe.atiea. alle battael.e che a t tualmente 
s. combattono nella nostra reg.one per 
'•"occupazione e un profondo rinnovamento 
democratico. 

Nel corso d; cinque secoli gli italo-
albinesi hanno mantenuto quasi in ta t ta 
la loro lingua, che continua ad essere, 
anche se l'usura del tempo ne ha reso 
più povero il iess.co. lo s tumento di 
ccmun:caz:one prevalente di quelle popò 
lazion. Ci trov.amo. quindi, di fronte ad 
un patrimonio storico, culturale e lingui-

st:co che la Regione ha interesse a con 
.servare e tutelare come jxirte viva ed 
integrante di tut to il patrimonio cala
brese. Ed e partendo, appunto, da tale 
consideraz.one che e nata la proposta di 
leggi, comunista, anc.oc .se si e consope-
vol. che la difesa di una lingua e di una 
tradizione non può esser-.- aff .data .soltanto 
a iegg. protettive, ma. ass eme alie legg;. 
ad una nuova poi . tua d; oorupaz.one 
e svi.uppo che — a partire dalla difesa 
dei suolo - ponga fine all'esodo e utilizzi 
tut te le risorse umane e materiali deila 
nastra reg.one 

La proposta d: legge prevede l'insegna 
mento facoltativo della ìineua albanese 
nelle scuole dell'obbligo nei paesi dove 
tale I.ngua è parlata. La ist.tuzione d: 
cers: d: lingua albane.se. della durata 
minima d. se . ore sett .nianal. . e affidata 
ai Comuni che. d'.ntesa con ì cons.gl: di 
circolo e di istituto, dovrt boero predisporre 
ogn. anno : p.ani che debbono essere 
Lnanz.at : dalla Regione L'insegnamento. 
il cu. programma verrebbe defin.to da 
una apposita comm.-s-s.or.e a livello reg.o 
naie, può essere .mpart . to soltanto da 
docenti mun.t i d: d.ploma d. lingua al 
banese. Alla un.versita delia Caiabr.a 
dovrebbero essere affidat. cor.s. d; per fé 
zionamentD d: lingua e letteratura alba 
nese della durata di due anni. 

Nel.a propasta, inoltre, vengono affron 
la te altre due quest.oni- quella riell'inse 
gnamento dt Ila I.ngua «n età prescolare 
e l 'altra del col'eg.o d. San Demetr.o 
Corone. La pr.ma s. è pennato di r.sol 
verla con un insegnamento comparato 
della lintrua italiana e albanese sin dagli 
as.U nido e dalle scuole materne: la 
Sfcondd trasformando l'attuale collegio 
.n un centro di r.cerca e d: studi della 
tradizione, della cultura, dei costumi, della 
lingua degn a.b.inesi ;n Calabria. 

Nella proposta di legge il problema delie 
minoranze d: lingua grecanica ed occita
nica in Calabria è stato affrontato sol
tan to nelle linee essenziali. Ciò deriva 
dalle difficoltà incontrate nel lavoro di 
ricerca, dalla diaspora — resa più dram
matica dai'.e alluvioni dell'inverno 1972-
1973 — e dalla disgregazione <tniro-!in-
guistlca cui sono state sottoposte attra
verso ì secoli quelle minoranze. 

Armando Algieri 

di ebbe meglio d i l a n i o per 
( on»pi elidere le < ragioni >• 
di un MKcorso cosi scarso 
e bui'ociaticamciite gestito. 

I.a presenza nel gruppo di 
rmente del PCI di lonipagm 
tome !.i onctti. Tresso, Ha 
vazzoh gli i\,ì\a una certa 
assicurazione, \ede ie , nel gì 
ro di piK hi anni, l'espulsione 
di Tasca, di l lo id iga. poi dei 
i tre v e la torma/ione di un 
nuovo g'iippo di l igente, che 
non poteva .sembrargli omoge 
rieo. t (imposto IÌ.Ì Togliatt i . 
( i i i c t o , Camilla l i a vera e dm 
«.giovani • lanino e Se i i lna . 
s, urne disttnt's | v r la loio 
polemici contro gli obiettivi 
intermedi, non poteva non ae 
. i -i I, : e i-e ' " L i l i o > l i i lM i l i 
pieni i i ipa/ioni. 

Un nuovo 
gruppo dirigente 
In rca' ta. dalla cr isi di que 

uh anni, prom-in urazie a! 
rapido spostamento di To 
•ii i*i! e di ( l i IOCO sulle j>'i 
•a/ioni dei ^ giovani T, quello 
(he In d i laniato un salto op 
poitunistico. si realizzò la for 
inazione di (ilici nuovo gruppo 
dirigente che doveva condurre 
il parti to alla Inesistenza e 
all.i (ostruzione del •< partito 
nuovo Si evitò in quel modo 
the l'Internazionale comuni 
sta intervenisse per risolvere 
a modo suo i problemi della 
direzione del Partito comuni 
sta italiano, ciò che avvenne 
in a l t r i part i t i con colise 
giienze gravissime. Ricorrere 
al l 'arbi t rato di Mosca, come 
tecero i <- tre *• al l ' inizio del 
lilHO. voleva due dare al PCI 
un inquadramento docile alle 
diret t ive organizzative e poh 
tiche dell ' IC e privo di ogni 
reale autonomia. Is t igo non 
si prestò alla manovra di chi 
lo voleva opposto a Togl iatt i . 
e l'accordo Togl iatt i l.ongo ha 
fornito al PCI una direzioni-
che. mutata nel tempo, in 
tt grata da sempre nuove 
energie e rinnovata nella con 
t inui tà. dura tuttora, nel suo 
modo di funzionare, di assi 
curare assieme la direzione 
e la discipl ina, di trasmet 
te re un certo costume di par 
t i to. 

Terracin i . nel l ' isolamento 
della sua cella, non poteva 
sapere che la lotta sulla «svol 
ta v veniva condotta in realtà. 
sotto i l coperchio delle moti 
vaz.ioni politiche e organizza 
tiv e. senza esclusione di colpi. 
per ostacolare la conclusione 
dell 'accordo Togliatt i l.ongo e 
la formazione di un nuovo 
gruppo dir igente. 

Leonetti. che protesta oggi 
perche"' l.ongo lo chiama *eom 
p;,re ». non può presentarsi 
come il compagno che aveva 
allora ragione e che e stato 
colpito ingiustamente. Egli 
non può dimenticare di avere 

| compiuto tre colpe che nel 
nostro part i to sono considerate 
( d'ile gravissime- avere cost' 
tuito una frazione: avere for 
mto. mentre ancora continua 
va la discussione negli organi 
centra l i . la documentazione 
della vicenda e il verbale 
delle riunioni al settimanale 
trotzskista <- La Ventò *•: ave 
re condotto contro Togliatt i 
una campagna personale in 
f imnnto. accusandolo non so 
lamentr di essere un nppor 
tunista. ma di essersi appro 
p r a t o tli una forte somma di 
denaro del part i to. Che ci 
Tosse, in altre, i l problema d< i 
viaggi clandestini in Ital ia è 
una realtà. Non tut t i si of fr i 

i vano per p r im i , come fece 
| Camilla Ravera. Ma. dono la 
i t svolta », fu un punto di onr> 
! re per tut t i i funzionari del 
i l 'apparato il legale del parti to 

ch'edere di essere inviati clan 
! destinamente in I ta l ia . 

I*a polemica sulla * svolta » 
j non può essere una (rannidila 
| discussione spila validità di 
I alcune posizioni politiche, che 
| '"'li t u r - rvonosr-ono errate 
I Fu un - rande travagl io an 
! passionato, al centro e alla 
! base, rìnl qnrde il PCI u«r i 
j rafforzalo e rinnovato. 

Giorgio Amendola 

N* R - - l 'na Osserva7fone 
r.on posso passare sotto *' 
lenzio. la cr i t ica tl i Terra i Ini 
alla naro'a d'ordine della fa
scistizzazione de'la socialde 
m o r a z i a . Tn realtà l 'attacco 
violento contro i socialisti fu 
una carattenst ica permanen
te dell'azione svolta dal PCI 
dalla fondazione fino al ITOfi. 
e poi nella i l legali tà. Biso 
gnava. nelle elezioni del 1021. 
passare sul «corno del socia
lismo » per apr i re la strada 
a " i rivoluzione proletaria. 
* Fascismo e socialismo sono 
due facce della stessa real 
tà >. « I l terrore fascista e 
i l mezzo per anr i re la strada 
al governo della socialdemo
crazia ». I-a parola d'ordine 
del socialfaseismo non fu Im
posta dal l ' IC al PCI . fu ac
cettata invece con faci l i tà. 
anzi con entusiasmo, dal PCI 
che. in real tà, l 'aveva ut i 
lizzata molto pr ima del V 
Congresso. Risognerebbe che 
Terracin i dimostrasse di non 
avere gettato mai grosso pie
tre. t ra i l 1921 e i l 1926. B r i -
Porto del PSI . 
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